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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 61/2014 

 
Napoli 30 Dicembre 2014 (*) 

 

Importanti novità per i CPO d’Italia per il 2015. Saremo 

soggetti agli adempimenti previsti dalla normativa 

anticorruzione e dall’Autorità preposta (A.N.A.C.). Massima 

pubblicità ai dati economici del CPO e dei Consiglieri 

attraverso una sezione del sito internet. Le transazioni 

economiche dovranno avvenire esclusivamente mediante 

fatturazione elettronica.  

 
Con circolare N. 1111, Prot. 0011493 del 24 Dicembre 2014 il ns. CNO ci ha 
reso l’informativa per i prossimi adempimenti che attendono i CPO d’Italia 
nell’anno 2015. 
Siamo soggetti, essendo una Pubblica Amministrazione ad onta di non ricevere 
contribuzioni dallo Stato e di non trovare albergo nel bilancio dello stesso, alle 
disposizioni ed agli adempimenti della normativa “anticorruzione” il cui 
controllo è devoluto all’A.N.A.C. (AGENZIA NAZIONALE ANTI CORRUZIONE). 
Siamo, altresì soggetti, alle disposizioni sulla fatturazione elettronica nel senso 
che i fornitori dei CPO devono presentare la fattura in formato elettronico. 
Quest’ultima, per noi, non è una novità giacchè, come Delegati E.N.P.A.C.L., 
emettiamo già, dal mese di Luglio u.s., la fatturazione elettronica. Come noto, 
l’art. 1, commi 209-214, della legge 24 Dicembre 2007 n. 244 ha introdotto 
l’obbligo di fatturazione elettronica nei confronti delle Amministrazioni dello 
Stato. Tale obbligo, alla luce del comma 209 della citata Legge Finanziaria 
2008, impone l’emissione, la trasmissione, la conservazione e 
l’archiviazione esclusivamente in FORMA ELETTRONICA delle fatture 
emesse in conseguenza di rapporti di natura economica con le 
Amministrazioni Pubbliche nonché delle note, conti, parcelle e simili. 
Dovremo aggiornare le ns. strutture telematiche dell’Ordine per l’adempimento 
“fatturazione elettronica” entro il 31 Marzo 2015. 
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Non c’è nulla di strano, lo faremo senza dubbio alcuno, pur essendo alla ricerca 
di una verità giuridica circa il nostro essere “pubblica amministrazione” per le 
finalità della fatturazione elettronica. Non tocchiamo “soldi pubblici”, abbiamo 
un bilancio che pubblichiamo sul sito dell’Ordine, c’è il controllo dell’organo di 
revisione. Dove la finalità dell’adempimento???? 
Comunque, lo faremo, nel senso che onoreremo i nostri debiti solo su 
presentazione della “fattura elettronica”. 
Identiche perplessità, sul piano del diritto, destano gli adempimenti in materia 
di anticorruzione. Chi frequenta il nostro sito sa già che ci eravamo mossi per 
l’adempimento in subiecta materia allestendo il link “amministrazione 
trasparente”. 
Il CNO, pur restando dell’idea circa l’estraneità degli Ordini, alle disposizioni 
anticorruzione previste dalla Legge 190/2012 e nei Decreti Legislativi 
n.33/2013 e 39/2013 nonché dalla deliberazione n. 145 del 21 Ottobre 2014 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, ha deliberato nella seduta consiliare del 
20 Dicembre u.s. : 

- l’individuazione di un responsabile unico nazionale per l’anticorruzione e 

trasparenza; 

- l’adozione del piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- la creazione sul sito istituzionale di categoria di un'apposita sezione denominata 

“amministrazione trasparente” e la pubblicazione di un indirizzo di posta 

certificata. 

Si tratta di adempimenti complessi posti a carico di ogni singolo Consiglio Provinciale e 
proprio per semplificarli il Consiglio Nazionale ha adottato la suddetta delibera. 
Di questo lo ringraziamo di cuore!! 
 
Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

          EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del Lavoro di 

Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  
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